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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — All’Accordo inter­
nazionale sullo zucchero, concluso a Londra 
il 1° dicembre 1958, aderivano la maggior 
parte dei Paesi im portatori ed esportatori 
del prodotto, tra  cui l'Italia, che lo rendeva 
esecutivo con legge 3 novembre 1961, n. 1480.

Scaduto il 31 dicembre 1963 l’Accordo fu 
prorogato con il Protocolllo di Londra del 
1° agosto 1963, reso esecutivo con la legge 
n. 1512 del 20 dicembre 1965.

Scaduto a sua volta il 31 dicembre 1965 
detto Protocollo è stato ancora prorogato 
al 31 dicembre 1968 con il Protocollo adot­
tato a Londra il 1° novembre 1965 che co­
stituisce l’oggetto del presente disegno di 
legge.

L’Accordo internazionale sullo zucchero ha
lo scopo di assicurare l’approvvigionamento 
del prodotto ai Paesi im portatori e lo sboc­
co dello stesso ai Paesi esportatori, a prezzi 
equi, favorendo l’incremento del consumo 
e corrispondentemente dell'offerta, contri­
buendo così a migliorare il tenore di vita 
nel mondo intero ed il potere d ’acquisto 
dei Paesi produttori, specialmente di quelli 
che basano la loro economia essenzialmente 
sulla esportazione di tale prodotto, favo­
rendo comunque la cooperazione internazio­
nale per risolvere il complesso dei proble­
mi mondiali in rapporto allo zucchero.

Particolari disposizioni sono rivolte prin­
cipalmente ai Paesi esportatori che devono 
attenersi a particolari vincoli in m ateria di 
qualità della produzione, di contingenti di 
esportazione, di disponibilità di stocks, ec­
cetera.

Gli Organi dell’Accordo, sulla base di dati 
statistici forniti regolarmente da tu tti i Pae­
si aderenti, procedono annualmente ad una 
stima dell’aumento della produzione e del 
consumo dello zucchero per adeguare l’of­
ferta alle necessità del prodotto sul m er­
cato mondiale. L’Accordo di conseguenza 
tende ad avere effetti compensativi alle 
oscillazioni di prezzi dello zucchero, piut­
tosto rilevanti negli ultim i anni.

L 'Italia, Paese principalm ente produttore 
ha tuttavia dovuto nel recente passato sop­
perire alle esigenze del consumo interno, 
quasi sestuplicato nel giro di pochi lustri,

con delle importazioni ed è quindi interes­
sata ad una stabilizzazione, a prezzi equi, del 
mercato dello zucchero.

È pur vero che negli ultim issim i anni, per 
l'accresciuta produzione bieticola italiana, si 
ripresenta per il nostro Paese un problema 
di assorbimento a prezzi rem unerativi del 
prodotto, ma tu tto  questo nulla toglie al no­
stro  interesse ad aderire al Protocollo, an­
che per adeguare la nostra posizione a quel­
la degli altri Paesi membri della CEE, che 
sono membri di pieno diritto  dell’Accordo.

È da tenere anche presente che con il 
1° luglio 1967 è stata messa in applicazio­
ne nell’ambito dela CEE una prim a regola­
mentazione di mercato per lo zucchero che 
prevede alcune im portanti disposizioni, tra  
cui:

a) la limitazione della produzione (la 
quota per l’Italia am m onta a 12.300.000 q.li);

b) l’assunzione a carico del FEOGA del­
le conseguenze finanziarie di tale produ­
zione;

c) l'applicazionie all’importazione di un 
sistema di prelievi;

d) la concessione di restituzioni alla 
esportazione.

Un prezzo unico com unitario sarà appli­
cato al prodotto dal 1° luglio 1968.

Da questa data fino al 30 giugno 1975 
(particolare periodo transitorio) ai produt­
tori italiani verrà corrisposta una integrazio­
ne di prezzo che per i bieticoltori sarà di 
lire 68,75 per quintale di bietole, per gli 
zuccherieri di lire 912,50 per quintale di 
zucchero. In questo periodo la garanzia del 
prezzo pieno varrà solo per le quantità idi 
zucchero prodotte nei limiti della quota di 
produzione: eventuali eccedenze di una cam­
pagna (quale per esempio quella dell’anno 
decorso) potranno essere riportate alla cam­
pagna successiva per un volume che non 
superi il 10 per cento della quota nazionale 
di produzione.

Ai Governi dei singoli Stati della CEE è 
stato accordato un sufficiente potere discre­
zionale nella ripartizione delle quote nazio­
nali, per poter operare durante il periodo 
transitorio gli adattam enti necessari a m et­
tere la bieticoltura e l’industria saccarifera
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nazionali in condizioni di com petitività con 
quelli degli altri Paesi CEE.

Il modesto onere finanziario che il dise­
gno di legge com porta costituisce il contri­
buto italiano alle spese del funzionamento 
degli Organi dell'Accordo e la 5a Commis­
sione ha espresso parerè favorevole, chia­
rendo che « alla copertura dell’onere di li­
re 800.000, com portato dal disegno di legge, 
viene provveduto con riduzione del fondo

speciale per i provvedimenti legislativi in 
corso per l'anno finanziario 1967, alla se­
guente voce dell’Elenco n. 6: Ministero agri­
coltura - Riordinamento delle stru ttu re fon­
diarie ».

Per quanto sopra illustrato la 3a Commis­
sione invita gli onorevoli colleghi ad ap­
provare il disegno di legge.

B o l e t t ie r i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il Protocollo per l'ulteriore 
proroga dell'Accordo intem azionale sullo 
zucchero del 1958, adottato  a Londra il 1° 
novembre 1965.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro­
tocollo di cui all'articolo precedente a decor­

rere dalla sua entrata in vigore in conformità 
all’articolo 5 del Protocollo stesso.

Art. 3.

All’onere di lire 800.000, derivante dall’at­
tuazione della presente legge, si provvede 
m ediante riduzione di pari im porto dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 5381 del­
lo stato  di previsione della spesa del Ministe­
ro del tesoro per l’anno finanziario 1967, de­
stinato a far fronte agli oneri dipendenti da 
provvedimenti legislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


